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L' ou. Deputato Lucca fa dichiarazioni come Presiden te del­
l'Ospedale di Vercelli. Dice che non si devono av ere p reoccupa­
zioni per i fas t idi che in qu esta materia si danno ai Comuni, si
deve tutelare efficacemente l'interesse delle Opere pie os pit aliere.
Parla delle difficoltà degli osp edali per riavere il rimborso de lle
spese di sp edalità; nella maggior parte dei casi, non si t rov a i l
domici lio di socorso. La legge comunale fa obbligo ai Comuni di
pensare alle sp ese di spedalità , dunque i Comuni provvedano e
paghino. Ritiene che i rimborsi" de lle spese di spedali tà deb bono
aversi dal Comune di origine salva a lui la rivalsa j qu esta soluzione
sarebbe semplice e pratica, e g ià ne ebbe la convinzione qu ando
d ove tte collaborare ad un progetto di legge toc cante questa mater ia .
Ricorda la r id uzione a du e anni del domicilio di soccorso e teme
molte contestazioni . Trova opportuno e pratico il concetto de l R e­
latore per cui il Sindaco facendo l'ordinanza di ritiro nell ' ospe­
d ale assume l' obbligo di pag ar e l'Opera pia j ma bi sogna anche
provvedere per evitare il peri colo che esso non venga r imborsato.
Il Comune pe r tale rimborso dovrebbe r ivolgersi alla Deputaai one
prov incial e de l Comune di soccorso, la Deputazione pagh erebbe
e si farebbe a sua volta rimborsare dal Comune su cu i in definit iva
dovrebbe gravare la spesa.

L' on , Deputato Grossi non crede giusto che nell o stud io
delle r isoluzi oni ne lla grave questione sottomessa al Congresso,
si debbano soltanto t enere presenti g li in teressi dell e Opere p ie
e di quest i soltanto preoccuparsi. P er fare cosa prati ca ed eq ua
dobbiamo preoccuparci anche delle Provincie e dei Comun i. Crede
gli ospedali debbano pensare al manten imento degli amma lati, ma
le difficoltà sorgono quando si tratta del rimborso dell e spese di
sp edali tà e le difficoltà odierne d ipendono dalle t risti cond izioni
finanziarie dei Comuni che sovente non si t rov ano in g rado di
pagar e. Il Govern o deve qu indi trovar modo di venire in a iuto
perchè gli ospedali si en o ri mborsati. Il modo secondo lui sarebbe
che si ten tasse di fare un fondo come si è t entato d i fare per gli
inabili al lavoro, che si facessero Consig li provin ciali e Consorzi
collo scopo di pensare alla beneficenza ospitaliera.

L' onorevole Deputato Lucca replica che in og ni Comune vi
ha un a Congreg ll.zione di ca rità alla quale il Comu ne pu ò ri volgersi.
All' onorevole Grossi che ammise nel Governo l' obbli go del sus­
s idio per g li inabili al lavoro e lo invoca pe r la beneficenza osp i-


